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Àmpio sviluppo del movimento di lotta per la occupazione e le riforme sociali 

Compatto sciopero in Maremma 
Ferme le fabbriche di Ancona 
Numerosi cortei per le vie di Grosseto, dove ha parlato Aldo Bonaccini, segre

tario confederale della CGIL - Cortei e comizi volanti ad Ancona - Fermo il lavoro 

nell'Amiata - La lotta nel Sulcis-lglesiente - Occupata la Vetrobel di Trieste 

Dalla nostra redazione 
GROSSETO, 28. 

Tutta la Maremma ha ri
sposto all'appello delle orga
nizzazioni bindacali: l'adesio
ne allo sciopero generale è sta
ta totale; l'attività lavorativa 
si e fermata nei bacini mine
rari, nelle fabbriche chimi
che, nelle campagne e nel set
tore terziario. L'indegna cam
pagna portata avanti dalla 
« Nazione », con lo scoperto 
tentativo di dividere lo schie
ramento unitario agitando il 
motivo dello « sciopero inuti
le», è miseramente fallita. 

I lavoratori di tutte le cate
gorie, nonostante l'inclemenza 
del tempo, sono venuti a mi
gliaia a Grosseto da molte lo
calità della provincia, (Follo
nica, Massa M., Orbetello, 
Mandano, e dall'intero ver
sante nnuatinoj. partecipan
do con entusiasmo ai diversi 
cortei che hanno attraversa
to a più riprese il centro del
la citta e alla manifestazione 
centrale che si è tenuta nella 
grande sala dell'Eden dove a 
nome di tutte le organizzazio
ne sondacali, ha parlato Aldo 
Bonaccini della CGIL. Il co
mizio è stato aperto dal se
gretario provinciale della 
CISL Cecchi. 

La situazione che si è deter
minata nel settore estrattivo 
per la politica di rapina at
tuata dalla Montedison, la cri
si gravissima che investe la 
agricoltura e 11 settore terzia
rio ha provocato — ha detto 
Cecchi — conseguenze dram
matiche nella economia del
l'intera .provincia di Grosseto. 
E' in atto infatti un duro at
tacco del monopolio ai livelli 
di occupazione operaia che 
comporta una costante ristrut
turazione degli organici nelle 
miniere e l'accentuazione di 
una linea economica che pun
ti esclusivamente alla rapina 
e al saccheggio delle risorse 
dei territorio e dell'ambiente 
nazionale. 

Gli obiettivi rivendicativi 
per i quali (dopo l'importante 
movimento di lotta che vi è 
stato in questi ultimi mesi nel
le fabbriche e nelle campa
gne) oggi si solleva l'intera 

.Maremma, sono: una diversa 
politica dello Stato nel setto
re chimico • minerario che 
batta i piani della Montedi
son e garantisca l'occupazio
ne e l'integrale sfruttamento 
delle risorse; il finanziamen
to dei progetti realizzati dal
l'Ente di sviluppo per la si
stemazione idrogeologica di 
tutto il bacino imbrifero del
la Maremma, la costruzio
ne delle dighe, degli impianti 
per la conservazione e la tra
sformazione dei prodotti, di un 
moderno sistema di irrigazio
ne delle campagne. 

Nedo Barzanti 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 28. 

Massiccia adesione allo scio
pero generale proclamato ad 
Ancona. Castelfidardo, Came
rino. da CGIL, CISL e UIL 
contro la decisione della Far-
fisa di licenziare 336 operai 
già sospesi a zero ore dal
l'estate scorsa. Astensioni to
tali nelle fabbriche (le zone 
industriali erano deserte), al
tissime percentuali anche ne
gli enti locali, chiuse le ban
che, fermi i filobus, i nego
zi e i grandi magazzini con 
cortei e comizi volanti si 
sono succeduti per tutta la 
mattinata nelle zone centrali 
di Ancona. 

Il movimento operaio del
l'Anconitano ha così vigorosa
mente ribadito il suo no al
la linea padronale dei licenzia
menti e rivendicato una politi
ca di ripresa ed espansione 
delle attività produttive. E' 
chiaro che quello che sta av
venendo in questi giorni in 
provincia di Ancona (licenzia
menti alla Farfisa, sospensio
ni aila Gherardi di Jesi, mi
naccia di smantellamento del
la INCAPAB di Fabriano e i 
orca 200 licenziamenti al cal
zaturificio M.B.M. ecc.) susci
ta preoccupazioni che supera
no ì cancelli delle stesse fab
briche colpite. 

Per quello che riguarda la 
Farfisa va rammentato che la 
procedura per i licenziamenti 
poteva essere evitata. Intan
to l'azienda si è rifiutata fi
nora (un incontro decisivo ha 
luogo oggi al ministero del la
voro) perfino di avanzare l'ap
posita domanda per la ripresa 
del meccanismo di cassa inte
grazione a favore degli operai 
sospesi (per essi potrebbero 
essere alcuni altri mesi di re
spiro». Nessuno delle centinaia 
di questi ultimi è stato richia
mato in fabbrica nonostante lo 
aumento della produzione: si 
preferisce ricorrere su larga 
scala al lavoro a domicilio. 
Inoltre i licenziamenti si at
tuano in violazione — in tutta 
la vicenda le responsabilità 
politiche e governative sono, 
comunque, nettissime — delle 
intese raggiunte al ministero 
del lavoro con le quali si pre
vedeva bensì l'avvio di una 
serie di contatti per una ri
strutturazione e riconversione 
della Farfisa con l'intervento 
delle partecipazioni statali. 

Ma la società proprietaria 
dello stab'linrento — la finan
ziaria s'attmitense Lear Sie-
gler — rifiuta l'intervento del 
capitale pubblico. 

Posizioni apparentemente 
paradossali e Insensate come 
questa della Farfisa o come 
quella della Gherardi — che 
aumenta il numero degli ope
rai sospesi alla notizia dell'in
tervento risanatore della 
GEPI! — hanno, invece, una 
loro precisa finalità: dimo
strare che è giunto 11 momen
to per i padroni di poter pren-

impunecnente i provvedi

menti più antisociali e dele
teri senza essere tenuti a da
re giustificazioni di sorta. 

Ecco la sintesi dello scontro 
politico in atto. Le popolazio
ni dell'Anconitano hanno per
fettamente compreso quale è 
la posta in gioco: di qui gli 
scioperi generali di ieri e di 
oggi con l'impegno di conti
nuare ed allargare la batta
glia. 

Walter Montanari 
• • • 

ABBADIA S. SALVATORE, 28 
Ha avuto luogo oggi sull'A

ndata, contemporaneamente a 
quello nazionale del settore 
mercurifero, uno sciopero di 
tutte le categorie per lo svi
luppo economico e la piena oc
cupazione. Hanno aderito allo 
sciopero anche gli studenti 
amiatini, gli artigiani e i com
mercianti 1 quali hanno tenuto 
abbassate le saracinesche dei 
loro negozi. 

Nella mattinata, ad Abbadia 
si è svolta una massiccia ma
nifestazione a carattere di zo
na Indetta dalle tre organiz
zazioni sindacali. La manife
stazione si è conclusa nella 
grande sala del sindacato, do
ve ha preso la parola Bonsan-
ti della segreteria nazionale 
della FILLEA. 

In questi ultimi mesi tutta 
la situazione economica del-
l'Amlata si è aggravata. Il 
settore delle miniere è in cri
si non tanto per mancanza di 
prospettive nella utilizzazione 

dei minerali, quanto per l'as
senza totale di una politica 
mineraria nazionale che non 
sia quella dell'abbandono del 
settore nelle mani di poche 
aziende, pubbliche e private, 
le quali hanno badato soltan
to alla realizzazione del massi
mo profitto Immediato, sacri
ficando gli interessi delle po
polazioni. 

» • » 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 
Sciopero generale oggi In 

tutti i centri minerari del Sul-
cis • Iglesiente e del Guspl-
nese. Hanno bloccato ogni atti
vità per 24 ore i minatori di 
Carbonla, di Igleslas, di Gu-
spini, di Arbus, di Gonnesa, di 
Flumini, ma anche gli edili e 
i metallurgici della zona In
dustriale di Portovesme. tut
te le categorie produttive del 
comuni della zona, gli stu
denti e gli insegnanti. I ne 
gozl hanno abbassato le sarà 
clnesche. i locali pubblici sono 
rimasti chiusi. 

E" l'avvio di una lunga se
rie di lotte, già programma
te. che si svolgeranno a parti
re da oggi fino alla prlmave 
ra, con l'obiettivo di ottenere 
dal governo 11 definitivo ri
spetto dei programmi per la 
piena occupazione e per il 
blocco del pauroso esodo mi
gratorio. La giornata di pro
testa parte dalla notizia che lo 
stabilimento del Nuovo Pigno
ne — con cui si programmava 

l'assunzione di 1.500 operai 
— non si farà più in Sardegna. 

La partecipazione allo scio
pero è particolarmente com
patta a Carbonla, dove 11 con
siglio comunale ha rivolto al
la popolazione un Invito alla 
protesta permanente per al
lontanare dalla città 11 perlco 

lo di un autentico disastro eco
nomico. L'ENEL, infatti, ha 
deciso In modo irresponsabi
le di chiudere le miniere en
tro febbraio. 

• « * 

TRIESTE, 28. 
Una fabbrica di 7U0 persone 

(la Vetrobel) occupata dal di
pendenti che si oppongono al 
licenziamento di 145 dipenden
ti deciso dalla direzione; cen
tinaia di lavoratori di altri due 
stabilimenti, l'uno (la Lucky 
Shoe) dichiarato fallito una 
settimana ia. l'altro (11 Cotoni
ficio S. Giusto) alla vigilia 
della chiusura. Questi lavora
tori sonr scesi per le strade 
di Trieste a manifestare la 
loro protesta per questo enne
simo attentato al disegni oc
cupazionali; oltre 1.700 dipen
denti di un'altra azienda (l'I-
talslder) In sciopero per riven
dicare maggiori garanzie sul 
posto di lavoro; gli edili di 
un'impresa (la Sacl) dove due 
giorni or sono è avvenuto un 
omicidio bianco a loro volta 
in sciopero per sollecitare una 
maggior tutela dell'integrità 

fisica. 

METALMECCANICI 
E STUDENTI 

IN CORTEO A FIRENZE 
Dalle fabbriche e dalle scuole in migliaia al comizio agli Uffizi, dove ha 
parlato Tridente, segretario nazionale della Fim-Cisl - La Giunta regionale 
discute sugli investimenti - Iniziative di massa contro la repressione 

Martedì la conferenza stampa 

unitaria di Lama, Storti e Vanni 

Unità, riforme 
contratti: questi 
gli impegni dei 

sindacati nel 72 

Il corteo di operai e studenti per le vie di Firenze 

Forte protesta delia categoria che ha scioperato per 4 ore 

Le assemblee dei siderurgici accusano 

i responsabili degli «omicidi bianchi» 
Grande partecipazione a Terni, anche nei settori meccanici - Riconfermato dai lavoratori 
di Genova l'impegno del rifiuto collettivo ai lavori rischiosi - L e prossime iniziative 

Alirltalsider di Taranto 

Si estende la lotta 
contro gli appalti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28 

Prosegue e si estende la 
lotta dei lavoratori dell'area 
industriale di Taranto in ri
sposta al grave atteggiamento 
assunto dall'Italslder in meri
to alla piattaforma rivendica-
tlva presentata dalle organiz
zazioni sindacali per l'aboli
zione di tutti i sub-appalti e 
degli appalti di lavoro a ci
clo continuo e per concrete 
ed efficaci misure antl-infor-
tunistiche e maggiori poteri 
agli operai su questo tema 
(un delegato addetto al con
trollo delle condizioni di si
curezza ogni cinquanta ope
rai). 

a Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL, UIL, unita
mente ai sindacati edili e me-

Gli assicuratori 
in lotta 

per il contratto 
Gli assicuratori italiani so

no in lotta per il rinnovo del 
contratto degli amministrati
vi delle direzioni e per una 
giusta soludone del proble
ma degli appalti. Le richie
ste si incentrano sull'unifi
cazione contrattuale dei va
ri settori in cui è distribui
ta la categoria specialmente 
in relazione ai drammatici 
problemi dell'appalto e della 
produzione. Per quanto ri
guarda gli impiegati delle 
direzioni le richieste princi
pali riguardano una tabella 
unica nazionale che non di
scrimini più i lavoratori fra 
loro e un aumento in cifra 
fissa uguale per tutti indi
pendentemente dal « grado » 
e dall'anzianità. I primi scio
peri articolati nelle diverse 
città hanno visto mobilitati 
in un clima di grande parte
cipazione i lavoratori. 

talmeccanici e ai delegati del 
consigli di fabbrica — dice 
un comunicato diramato alla 
stampa nella tarda serata di 
ieri — hanno deciso la conti
nuazione della lotta in forme 
articolate ». 

Il comunicato continua pro
clamando uno sciopero di 
quattro ore che avrà luogo il 
31 gennaio e che investirà 
tutta l'area industriale con 
a manifestazioni pubbliche in 
piazza della Vittoria dove con
vergeranno anche i lavorato
ri delle confezioni di Martina 
Franca in lotta per l'applica
zione del contratto di lavoro ». 

In merito ad alcuni plateali 
falsi in materia di unità sin
dacale riportati dall'organo 
democristiano e padronale di 
Taranto, II Corriere del gior
no, la nota, concludendo, ri
badisce che « le decisioni as
sunte unitariamente dai sinda
cati a livello confederale, di 
categoria e di consigli di fab
brica sono la più seria e sec
ca smentita alle notizie infon
date apparse sul quotidiano 
locale del 27 gennaio circa la 
rottura dell'unità sindacale a 
Taranto e la mancanza di au
tonomia del sindacato ». 

Uno dei dati più Importanti 
della lotta intrapresa all'Ital-
sider di Taranto, che non si 
fermerà se non saranno sciol
ti i nodi che sono all'origine 
di questa catena di assassi-
nii, è costituito certamente 
dall'ormaì definitivo supera
mento di quella barriera arti
ficiosa che proprio l'Italsider 
e le Partecipazioni statali 
hanno voluto erigere fra ope
rai dipendenti dall'Italslder e 
operai delle ditte appaitatrici. 

Sul piano più propriamente 
politico stamane si registra 
una iniziativa del gruppo con
siliare comunista 

n gruppo comunista chiede 
al sindaco di prendere l'ini
ziativa di convocare con ur
genza un incontro, con la par
tecipazione dei cao;£rur*oo. 
con i dirigenti dellltalsider 
nella sede municipale 

G. F. Mennella 

Fermi ieri per 24 ore 
petrolieri e minatori 

Lo sciopero proclamato dal
le tre organizzazioni nazionali 
di categoria del petrolio (Fé-
derenergla CISL, FILP-CGIL, 
UILPM-UIL) per il rinnovo 
del contratto petrolieri priva
ti ha registrato in tutta Italia 
alte percentuali di astensioni, 
coinvolgendo anche i lavora
tori delle ditte in appalto che, 
come è noto, rappresentano 
nel settore una aliquota rile
vante di attività, 

Negli Incontri finora svolti 
i datori di lavoro ai sono trin

cerati su una difesa formali
stica basata sulla legislazione 
In vigore per negare qualsia
si possibilità di soluzione a 
tutti gli obiettivi 

Hanno scioperato ieri, in 
tutta Italia e per l'intera gior
nata i minatori. Lo sciopero 
è stato indetto per sollecitare 
oltre che miglioramenti sala
riali e normativi una nuova 
politica mineraria e far indire 
al più presto la conferenza 
nazionale sui problemi del set
tore, 

Si è svolto ieri, in tutte le 
aziende del settore siderurgico 
pubblico e privato lo sciopero 
di 4 ore proclamato da FIOM. 
FINI e UILM per protestare 
contro i ripetuti « omicidi bian
chi ». La protesta — secondo 
i dati pervenuti alle organiz
zazioni sindacali — ha fatto 
registrare una forte adesione an
che per la vasta partecipazio
ne alle assemblee che si sono 
svolte in ogni luogo di lavoro 
e nel corso delle quali sono sta
ti discussi i problemi della tute
la della salute in fabbrica, di 
una diversa organizzazione del 
lavoro non più basata sullo 
sfruttamento e sui ritmi insoste
nibili. e della abolizione del si
stema degli appalti cui va im
putata la gran parte degli in
fortuni. 

Assemblee in tutto Io stabili
mento di Terni (anche nei set
tori meccanici) durante ogni 
turno di lavoro; a Savona con 
la assemblea del consiglio di 
fabbrica: grande partecipazio
ne anche nelle assemblee di 
Piombino e Torino (soprattut
to alle Ferriere), mentre a 
Taranto era stato già effettualo 
ieri uno sciopero 

La partecipazione dei siderur
gici genovesi allo sciopero con
tro gii omicidi bianchi è stata 
totale. 

Le assemblee generali e di 
reparto che hanno preceduto la 
odierna giornata di lotta hanno 
ribadito, con forza capisaldi 
dell'azione ri vendicatrice dei 
lavoratori siderurgici. 

Nello stesso tempo è stato 
riconfermato l'impegno del ri
fiuto collettivo al lavoro lad
dove si manifestino condizioni di 
rischio. Lunedì mattina si riu
nirà a Genova il coordinamento 
nazionale del gruppo Italsider. 
Nel pomeriggio si incontrerà 
con la direzione dell'azienda 
per " affrontare i problemi ri
vendicativi connessi alla sal
vaguardia della vita e dell'in
columità fìsica dei lavoratori. 

Il 4 febbraio poi si discuterà 
degli omicidi bianchi al mini
stero delle Partecipazioni sta
tali tra il ministro Piccoli e i 
rappresentanti delle tre confe
derazioni. 

Donat Cattin 

sugli infortuni 
aINtalsider 

Il nfnistro del Lavoro, Do
nai Cattin, ha richiesto al-
l'Italsider — dice una nota mi
nisteriale — di e assumere di
rettamente la direzione unita
ria e responsabile della orga
nizzazione antinfortunistica nel-
le aree di ampliamento e tra
sformazione dei suoi impian
ti, anticipando in tal modo le 
linee direttrici della normati
va in preparazione in materia 
di appalti». 

Per qaanto riguarda l'area 
Interessata all'ampliamento del
lo stabilimento di Taranto — 
continua la nota — nella qua
le operano circa 291 imprese 
delle quali fltalsider è commit
tente, qualora non intervenga 
la radicale modificazione ri
chiesta per l'organizzazioni an
tinfortunistica, l'Ispettorato del 
lavoro sarà obbligato — con
clude la nota — a richiederà 
al magistrato la sospensione dei 
lavori a cavea «Mia loro peri-
calatiti. 

Duecentosessanta 

lavoratori 

sospesi alla 

Pirelli-Bicocca 
MILANO, 28. 

La Pirelli ha sferrato un 
nuovo attacco a.1 diritto di 
sciopero, nel tentativo di di
videre i lavoratori e di spo
stare la lotta in corso alla 
Bicocca per le qualifiche, cot
timi e ambiente su un ter
reno non scelto dai lavorato
ri e dalle loro organizzazioni 
sindacali. Ieri sera, in segui
to allo sciopero in un repar
to delle confezioni giganti, 
260 lavoratori sono stati so
spesi. Il significato di questa 
nuova rappresaglia risulta più 
chiaro in seguito alle ultime 
iniziative dell'azienda. 

La direzione della Pirelli Bi
cocca aveva infatti confer
mato ieri, con una lunga 
nota stampa diramata in 
tutta Italia attraverso le 
agenzie, il suo attacco ai sin
dacati e al Consiglio di fab
brica del grande stabilimen
to della gomma, in lotta in 
queste settimane per alcune 
importanti rivendicazioni di 
carattere aziendale. 

La Pirelli, attraverso un suo 
portavoce, afferma che le agi
tazioni in corso alla Bicocca 
a non appaiono giustificate 
dalle circostanze J»: una affer
mazione alquanto ovvia, poi
ché non si e mai visto un pa
drone che « giustifichi » le 
azioni sindacali dei lavoratori. 
Ma perchè, secondo la Pirelli 
Bicocca, gli scioperi in corso 
non sarebbero giustificati? 
Perchè il Consiglio di fabbri
ca, i lavoratori non avrebbe
ro presentato all'azienda pre
cise rivendicazioni In materia 
di ambiente di lavoro e di clas
sificazione del personale, nono
stante la disponibilità a tratta
re della Pirelli stessa, 

La Pirelli si guarda bene 
dal dire, però, che le trattati
ve si sono arenate, non certo 
per mancanza di argomenti da 
discutere, ma in assenza della 
disponibilità dell'azienda a 
accettare le linee fondamenta
li proposte dai rappresentan
ti dei lavoratori su qualifiche 
cottimi, ambiente. 

I sindacati hanno infatti 
chiarito alla Pirelli che, in ap
plicazione del contratto di la
voro e per superare nei fatti 
la paga di posto, vogliono 
giungere a dare a ciascun la
voratore la qualifica che gli 
spetta per le sue capacità pro
fessionali. 

Per realizzare ciò i sindaca
ti hanno chiesto che, per ogni 
gruppo omogeneo di lavora
tori venga attribuita una sola 
qualifica. Ma ciò non sarebbe 
sufficiente a eliminare del tut
to la paga di posto. DI qui la 
richiesta del cottimo di qua
lifica, un cottimo acquisito, 
ciò. anche in caso di sposta
mento. 

Per l'ambiente, poi, se a li
vello nazionale sono in corso 
trattative che proseguiranno 
con un incontro all'Assolom-
barda 11 4 febbraio prossimo, 
è indubbio che la BICOCCA ha 
problemi particolari. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28 

Migliaia di lavoratori metalmeccanici, di studenti universitari e delle medie superiori han
no dato vita a una grande manifestazione nel centro di Firenze per rivendicare lo sviluppo 
dell'occupazione, investimenti produttivi e sociali, una politica di riforme, uno sbocco demo
cratico della crisi, contro la repressione nelle fabbriche, nelle scuole e nelle università, che 
si è espressa nel rinvio a giudizio di decine di lavoratori della Stice, nella incriminazione del 
preside, di un assistente e di cinque studenti della facoltà di Architettura, nella denuncia di 
studenti, professori e perso
nale non Insegnante del «ter
zo liceo scientifico ». 

I lavoratori metalmeccani
ci, scesl in sciopero generale 
unitario, si sono concentrati 
alla Fortezza da Basso, da do
ve si è mosso l'enorme corteo 
le cui fila, in piazza San Mar
co, sono state ingrossate dal-
l'affluire di migliala di stu
denti medi, di professori, di 
lavoratori della scuola, 1 cui 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato lo sciopero 
per la democrazia e per > il 
rinnovamento della scuola. I ' 
manifestanti, con cartelli e 
striscioni, hanno raggiunto gli 
Uffizi dove la manifestazio
ne si è conclusa con un gran
de comizio, nel corso del qua
le, a nome delle tre organiz
zazioni, ha parlato Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FIM-CISL-

Mentre 11 corteo sfilava 
per le vie del centro, il Con
siglio regionale toscano (la 
cui giunta era rappresentata 
alla manifestazione dall'asses
sore Fllippelli), discuteva 1 
problemi relativi all'occupa
zione, agli investimenti, allo 
stato dell'economia toscana. 
II Consiglio toscano ha Infat
ti posto al centro della sedu
ta di oggi proprio quelle si
tuazioni che sono all'origine 
della grande manifestazione 
di operai, lavoratori e studen
ti: sono i problemi della Stice 
(una azienda del gruppo Za-
nussi, dove si lotta per im
porre il rispetto degli accor
di e del contratto contro il 
supersfruttamento); della Tar-
getti, dove la battaglia ope
raia ha consentito un positi
vo accordo che ha fatto riti
rare i licenziamenti, impeden
do l'estensione del lavoio a 
domicilio; e, a livello regio
nale, le situazioni della Saint 
Gobaln (dove il monopolio 
voleva licenziare 40 Impiegati 
e 500 operai); della Montedi
son, che a Scarlino ha messo 
a cassa integrazione 243 lavo
ratori. 

Problemi che, sul piano più 
generale, investono le questio
ni dell'economia provinciale e 
regionale. In primo luogo de
gli investimenti. In aziende 
come la Galileo di Firenze 
(dove con una battaglia uni
taria si è strappato alla Mon
tedison l'impegno ad uno svi
luppo delle produzioni, telai 
in particolare); come la Fiat, 
che ha ancora Immobilizzato 
I 12 miliardi previsti per lo 
sviluppo produttivo e dell'oc
cupazione nello stabilimento 
fiorentino; come la Damiani 
e Ciappi e la Palmieri, minac
ciate di chiusura, mentre han

no tutte le condizioni per rea
lizzare dimensioni « ottimali », 
capaci di raggiungere i 4-500 
dipendenti, raddoppiando cioè 
gli attuali organici. 

Sono problemi tutti ricon
ducibili alla esigenza di muta
re radicalmente l'attuale poli
tica economica, di modificare 
profondamente un meccani
smo di sviluppo fonte di di
sgregazione economica e so
ciale, di attuare una politica 
di riforma che intacchi pro
fondamente le strutture del 
paese. Obbiettivi che sono la 
posta in gioco — come hanno 
rilevato gli stessi oratori — 
dell'attuale crisi politica che 
impone una mobilitazione di 
massa, per determinare una 
svolta democratica contro 
ogni tentativo di sterzata a-
destra nel paese. 

Dopo una breve apertura 
di Bolognesi della FIOM fio
rentina — che ha tracciato 
un quadro della situazione 
economica e produttiva pro
vinciale — Quercloli della 
CGIL-Scuola ha sottolineato 
il valore di questa giornata 
di lotta unitaria per obbiet
tivi che mirano non solo a 
respingere l'attacco autorita
rio e repressivo nella scuola, 
nella fabbrica, e nella società 
ed ad estendere la unità anti
fascista, ma anche a rivendi
care riforme che debbono co
stituire il presupposto di uno 
sviluppo economico, politico, 
sociale, democratico, capace 
di rinnovare profondamente il 
paese. 

Un movimento di massa che 
ha come obbiettivo il cam
biamento della società attra
verso una diversa organizza
zione del lavoro e una radi
cale trasformazione delle 
strutture sociali, in primo 
luogo della scuola che è il 
luogo dove si forma la forza 
lavoro di domani. Alberto Tri
dente, polemizzando con alcu
ni luoghi comuni tesi ad ac
creditare la responsabilità, dei 
lavoratori nell'attuale crisi, ha 
affermato la responsabilità 
del padronato e della politi
ca governativa (sfruttamento, 
fuga del capitali, sprechi, 
compressione dei consumi so
ciali, mancanza di una poli
tica di riforme) per sottoli
neare l'esigenza di una batta
glia comune, tesa a modifica
re l'attuale meccanismo di 
sviluppo, avendo coscienza 
che da questa situazione si 
può uscire solo prendendo at
to che i lavoratori rifiutano 
ormai definitivamente ogni 
ruolo subalterno, per diveni
re invece protagonisti del pro
cesso di rinnovamento econo
mico e sociale. 

Lunedì 
a Venezia 

nuova 
manifestazione 

per la Sava 
VENEZIA. 28. 

Si è conclusa questa matti
na alle 6, con il rientro in 
fabbrica dei lavoratori, la 
grande giornata di lotta che 
ieri ha paralizzato, per 24 
ore. Portomarghera. In fab
brica, questa mattina, sono 
rientrati anche i 452 operai 
della Sava ai quali la dire
zione ha fatto recapitare le 
lettere di sospensione dal la
voro in seguito alla chiusu
ra della Allumina. 

Hanno trovato al loro po
sto le « pagelle » di presen
za, le hanno timbrate e si 
sono portati nei rispettivi re
parti: alla Allumina per 
guardare gli impianti « gira
re a vuoto» (manca, infat
ti, la materia prima); alla 
Alluminio di Marghera e a 
quella di Fusina, per ri
prendere il lavoro. L'azione. 
che intende contestare il di
ritto della direzione azien
dale di decidere unilateral
mente la chiusura della 
fabbrica e la sospensione 
dei lavoratori, è stata deci
sa dal comitato di coordina
mento delle Sava riunitosi 
con i segretari dei tre sin
dacati metalmeccanici pro
vinciali e con il segretario 
nazionale della FIM, Ga-
violi. Nella stessa riunione 
si è stabilito che nessun or
dine relativo alla disattiva
zione degli impianti della 
fabbrica Allumina sarà ese
guito da parte dei lavora
tori. 

Stamattina, nella sala men
sa della Alluminio di Mar
ghera. si è riunita l'assem
blea generale dei lavoratori 
delle Sava per prendere in 
esame la situazione determi
nata da queste iniziative e 
per programmare lo sviluppo 
dell'azione. A conclusione si 
è deciso di proclamare, per 
lunedì. Io sciopero nelle tre 
fabbriche e di dar vita ad 
una manifestazione, nel cen
tro storico veneziano. 

Martedì prossimo i segretari 
generali della CGIL. CISL e 
UIL, per la prima volta dai 
tempi della scissione, terranno 
assieme la conferenza stampa 
per fare il bilancio dell'anno 
passato e delineare il quadro 
generale d* iniziativa sindacale 
per l'anno in corso. 

Lama, Storti e Vanni rispon
deranno alle domande dei gior
nalisti sulla base di una nota 
introduttiva che le tre Conte-
derazioni hanno già diffuso. 

Nella nota si afferma che il 
1971 sul piano sindacale è stato 
caratterizzato da un rinnovato 
impegno per le riforme e per 
una nuova politica economica. 
da un notevole sviluppo della 
contrattazione a livello azien
dale e dall'avvio operativo del
la fase conclusiva dell'unità sin
dacale. 

«Questi impegni — si affer
ma — scaturiscono da una pre
cisa volontà comune alle tre 
organizzazioni sindacali di mu
tare profondamente il tipo di 
sviluppo della società italiana, 
senza sovvertire l'attuale si
stema ». 

La nota introduttiva di Lama. 
Storti e Vanni ricorda quindi 
la linea di sviluppo economico 
che il sindacato ha proposto. 
f valida non solo per la classe 
lavoratrice, ma per tutto il pae
se», per poi sottolineare l'esi
genza di un « deciso mutamen
to di rotta ». « Lo sviluppo del
la società italiana — afferma
no i tre sindacati — d'ora in 
avanti non potrà più essere 
facile, non potrà più essere pa
gato con l'emarginazione del 
Mezzogiorno, con la disoccupa
zione, con l'emigrazione, con lo 
sfruttamento della salute in fab
brica. con gli omicidi bianchi. 
con i costi disumani delle mi
grazioni interne, con la dispe
rante inefficienza dei servizi so
ciali e pubblici. 

La nota introduttiva prosegue 
rilevando il positivo sviluppo 
dell'azione contrattuale a livel
lo di azienda ed il suo qualifi
carsi con più ampi diritti del 
sindacato in fabbrica e con nuo
vi contenuti che possono sinte
tizzarsi nell'obiettivo di umaniz
zare il processo produttivo. 

Lama. Storti e Vanni ricor
dato che il processo unitario 
ha fatto positivi passi avanti 
affermano che « riforme, con
tratti e unità, anche nell'anno 
in corso sono gli impegni prin
cipali del movimento sinda
cale ». 

La nota ribadisce poi l'im
pegno delle Confederazioni « a 
contrastare e battere le ten
denze involutive, a respingere 
con fermezza ogni manovra vol
ta a spostare a destra l'asse 
della vita sociale e politica e 
a introdurre innaturali radica-
lizzazioni nella dialettica poli
tica democratica, con l'intento 
di impedire l'impegno per la 
soluzione dei gravi problemi che 
pesano sulla vita delle masse 
lavoratrici e popolari » « Risol
vere la crisi politica — prose
gue la nota — significa non 
consentire più alibi alle forze 
padronali, vedendo in concreto 
quanto e come i singoli impren
ditori siano disposti a rimette
re in moto il meccanismo degli 
investimenti, a promuovere l'oc
cupazione, a risolvere positiva
mente i problemi di organizza
zione aziendale che le lotte sin
dacali hanno posto». 

Lama. Storti e Vanni termi
nano confermando l'impegno 
per conseguire l'unità organica. 
«Dalla conferenza dei delegati 
dei consigli di fabbrica, fissata 
per la prossima primavera, ai 
congressi delle singole organiz
zazioni per l'unità, previsti per 
il settembre — affermano — le 
scadenze operative si sussegui
ranno secondo il calendario pre
visto ». 

Manifestazione 

dei ferrovieri 
ANCONA, 28 

La segreteria compartimen
tale dello SFI-CGIL di Ancona 
ha deciso di aprire la campa
gna elettorale — cui sono 
chiamati i 200 mila ferrovieri 
italiani per eleggere i propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione delle Fer
rovie dello Stato —, organiz
zando una manifestazione 
compartimentale che si terrà 
domani «29 gennaio» alle ore 
1630 nella sala dei conve
gni della Fiera Intemazionale 
della Pesca. 

Lettera dei sindacati di categoria a Donat Cattin 

Si aggrava la situazione nel settore tessile 
Il 12 febbraio cessa il periodo di applicazione della legge sulla cassa integrazione 

Il 12 febbraio scade il nono 
mese di applicazione della 
legge per l'integrazione specia
le, n. 1115. nei settori tessili. 

Le segreterie della FILTEA-
CGIL, FILTA-CISL e TJILTA-
UIL, In una lettera inviata al 
ministro del Lavoro, con la 
quale chiedono anche un in
contro, sottolineano come la 
legge 115 abbia consentito al
le aziende dei settori tessili 
di alleggerire il carico dell'oc
cupazione attraverso este
sissime riduzioni di orari di 
lavoro; nello stesso tempo, 
con il blocco delle assunzio
ni e con licenziamenti, i po
sti di lavoro sono stati dimi
nuiti negli stessi settori di 
più di trentamila unità. Corri
spondentemente, vi è stata 
una lieve diminuzione della 
produzione, molto inferiore al

la caduta delle ore di lavoro, 
per cui la produttività del la
voro è aumentata nell'ultimo 
anno di più del 10%; a que
sto andamento produttivistico 
ha corrisposto un forte mi
glioramento della posizioite 
delle industrie, tessili italia
ne sul mercato intemaziona
le, tanto che, nei primi dieci 
mesi del 1971, le esportazio
ni di prodotti tessili sono au
mentate del 12,9% e le impor
tazioni sono diminuite del 9,7 
per cento. 

In tale situazione — prose
gue la lettera — sarebbe e-
stremamente grave se le azien
de tessili prendessero a pre
testo la scadenza della appli
cazione della legge 115 per 
aggravare l'attacco all'occupa
zione. sia lloenaiando i lavo
ratori eh* sono attualmente 

sospesi dal lavoro, sia mante
nendo estese riduzioni d'ora
rio al di sotto dei limiti con
trattuali, nello stesso momen
to in cui vi sono in moltissi
me aziende pressioni e ricat
ti per l'effettuazione di ore 
straordinarie. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie dei tessili ritengono 
essenziale, in una politica di 
difesa dell'occupazione che 
non pub non essere fonda
mentale preoccupazione del 
governo, che il governo stes
so eserciti una adeguata pres
sione sulle aziende, per ga
rantire che, alla scadenza del 
12 febbraio della applicazio
ne della legge 1115, nelle in
dustrie tessili gli operai so
spesi dal lavoro siano richia
mati all'attività lavorativa e le 
•agende attuino program»»-

zioni produttive tendenti ed 
eliminare le riduzioni di 
orario. 

In casi eccezionali — con
clude la lettera — le organiz
zazioni sindacali ritengono che 
sia possibile continuare ad 
applicare l'integrazione spe
ciale prevista dalla legge 1115, 
nelle aziende che non abbia
no usufruito per tutti gli ulti
mi nove mesi di tali provvi
denze, come in aziende e lo
calità particolari che presen
tino situazioni ben definite di 
persistenti difficoltà congiun
turali. Al contempo, appare ne
cessario garantire anche ai la
voratori che hanno usufruito 
l'integrazione prevista dalla 
legge 1115 come sospesi, per 
più di sei mesi, di usufruire 
delle prestaatool : 
ed cepedetiera. 
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